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Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4‐bis del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a 

norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico‐ 

finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo. E’ sottoscritta dal 

Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione 

medesima, il sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario 

vigenti 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in 

materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il 

carico di adempimenti degli enti. 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ‐ art. 161 

del TUEL e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo 

della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui 

riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

 

Dati generali 

1.1 Popolazione residente al 31‐12‐2015 n. 12.437 

 

1.2 Organi politici 

 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo Data inizio Carica 

   
Sindaco Lecci Massimo 06 giugno 2016 

Vice Sindaco Chiga Salvatore 14 giugno 2016 

Assessore Specolizzi Daniela Anna 14 giugno 2016 

Assessore Meli Alessio 14 giugno 2016 

Assessore Greco Graziano 14 giugno 2016 

Assessore Grasso Immacolata Maria Venere 14 giugno 2016 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo Data inizio Carica 

   
Sindaco Lecci Massimo 06 giugno 2016 

Consigliere Chiga Salvatore 06 giugno 2016 

Consigliere Specolizzi Anna Daniele 06 giugno 2016 

Consigliere Congedi Anna Chiara 06 giugno 2016 

Consigliere Meli Alessio 06 giugno 2016 

Consigliere Greco Graziano 06 giugno 2016 

Consigliere Grasso Immacolata Maria Venere 06 giugno 2016 

Consigliere Ozza Vincenzo 06 giugno 2016 

Consigliere Cino Maria Sabrina 06 giugno 2016 

Consigliere Colitti Valentino 06 giugno 2016 

Consigliere Maruccia Pamela Assunta 06 giugno 2016 

Consigliere Zecca Vittorio 06 giugno 2016 

Consigliere Paiano Mario 06 giugno 2016 

Consigliere De Nuzzo Laura 06 giugno 2016 

Consigliere Carlucci Valeria 06 giugno 2016 

Consigliere Scarcia Carlo 06 giugno 2016 

Consigliere Coppola Gianfranco 06 giugno 2016 
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1.3. Struttura organizzativa 

 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

 

Il servizio di Segreteria Comunale è gestito in forma associata, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, con il 

Comune di Andrano. 

L’Organigramma è strutturato in Settori ed in Uffici, con individuazione dei relativi responsabili del procedimento, 

come di seguito, con numero 6 posizioni organizzative: 
 

Settore Affari Generali e Istituzionali 

Settore Bilancio e Programmazione 

Settore Urbanistica e Assetto del Territorio 

Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni 

Settore Attività Produttive e SUAP 

Settore ‐ Polizia locale 

 

Numero  totale  personale  dipendente a tempo indeterminato in servizio al 31.12.2015: n.  53 unità (escluso il 

Segretario Generale). 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: 

L’Ente durante il mandato amministrativo non è stato soggetto a commissariamento ai sensi degli articoli 141 

e 143 del TUEL . 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: 

 

Nel periodo del mandato il Comune non ha dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del TUOEL, nè il 

predissesto finanziario di cui all'art. 243‐bis. Si rileva che alla data del 31 dicembre 2015 i parametri non hanno 

evidenziato una situazione di  deficitarietà strutturale. 

Inoltre l’Ente non ha beneficiato: 

• del fondo di rotazione previsto dall’art. 243‐ter e 243‐quinques del D.L. 267/2000 in quanto le risorse di 

che trattasi sono destinate a finanziare gli Enti in dissesto finanziario. 

• dei contributi ai sensi dell’art. 3bis del Dl 174/2012, per la stessa motivazione. 

 
 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno : 

 

L’Ente si trova ad operare in un quadro legislativo ed economico che risente molto della situazione di crisi 

dell’economia e della finanza pubblica. La Spending review, le Leggi di stabilità che si sono succedute negli ultimi 

anni, con la conseguente riduzione dei trasferimenti erariali ai Comuni, sono solo alcuni degli aspetti di questo 

contesto che limita fortemente l’attività e l’autonomia dell’Ente locale. Nel corso del mandato l’Amministrazione 

dovrà utilizzare al meglio la propria capacità di spesa per mantenere un sufficiente equilibrio tra entrate  

disponibili e programmi di spesa. 

 

 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art. 

242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del mandato: 
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Avuto riguardo alla presa d’atto di cui alla Delibera di C.C. N° 65 del 29/08/2016. 
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1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento 

 

Il Bilancio di previsione per il triennio 2016‐2018 è stato approvato con delibera di Consiglio  Comunale 

n. 48 del 01/06/2016, quindi prima della fine del precedente mandato e dell’insediamento. 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU:  

 

Anche per gli anni 2015 e 2016, per le fattispecie immobiliari sotto indicate, sono state confermate le 

aliquote e la detrazione approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 29/09/2014, nella misura 

di seguito riportata, e precisamente: 

‐ per tutte le fattispecie immobiliari diverse dalle abitazioni principali, compresi i terreni agricoli e le 

aree edificabili, l’aliquota è stabilita nella misura del 10,6 per mille; 

 

2.2. TASI: 

Relativamente alla TASI 2016 e considerato che la normativa in vigore ha esentato dal pagamento della 

TASI le abitazioni principali, la sola fattispecie soggetta ad imposta è quella relativa alle abitazione 

principale e relative pertinenze (solo per le categorie A/1, A/8 e A/9) e ai fabbricati rurali,  mentre per 

tutte le altre fattispecie di immobili la tariffa è azzerata, nella misura di seguito riportata, e precisamente: 

 

‐ Abitazione principale e relative pertinenze (escluse le categorie A/1, A/8 e A/9): ESENTE; 

‐ Abitazione principale e relative pertinenze (solo le categorie A/1, A/8 e A/9): 1,4 per mille; 

‐ Detrazione per abitazione principale: € 50,00; 

‐ Fabbricati rurali strumentali: 1 per mille; 

‐ Altri fabbricati ed aree edificabili : L'aliquota è stata azzerata; 

 

2.3. Addizionale Comunale IRPEF: 

Il Comune di Ugento ha previsto l’introduzione dell’addizionale comunale IRPEF, la cui aliquota, con 

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 22/05/2008,  già dal 2008 è stata approvata nella 

misura dello 0,8%, nel rispetto dell’art. 1, commi 142 e 143 della legge n. 296 del 2006, così come già 

confermata per gli esercizi successivi, ivi compreso il 2016. 

 

2.4. Tassa sui Rifiuti Componente IUC:   

Tassa sui rifiuti Esercizio 2016 

  
Tipologia imposta T.A.R.I. 

Percentuale di copertura del 

costo 
100% 

Costo Complessivo del Servizio 

stimato 
3.737.218,50 

Costo stimato procapite (su 12.437 

residenti alla data del 31/12/2015) 

300,49 

 

2.5 Imposta di soggiorno 

 

L’imposta  di  soggiorno  è  stata  introdotta  a  partire  dall’esercizio  2012.   

Con la deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 15/05/2012, con le integrazioni di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 157 del 07/06/2012, già dal 2012 sono state approvate le aliquote 

dell'Imposta di soggiorno, così come già confermate per gli esercizi successivi, ivi compreso il 2016. 

Si prevede un gettito dall’imposta di Soggiorno di € 375.000,00 circa, destinati alla promozione turistica 

del  territorio, alla manutenzione ecc. 
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10  

 

 

3.1 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

PARTE CORRENTE 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

PARTE INVESTIMENTI 
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3.2 Gestione di competenza quadro riassuntivo 

Rendiconto di gestione esercizio 2015, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 

del 27 maggio 2016. 
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4.1 Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato. Residui alla data del 31.12.2015 

 

RESIDUI ATTIVI 
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RESIDUI PASSIVI 
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4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

 

 

5. Patto di Stabilità interno 

 

Entro i termini il Comune di Ugento ha provveduto alla trasmissione per via telematica al Ministero 

dell’Economia del prospetto che certifica il rispetto del Patto di Stabilità per l’esercizio 2015. 

 

L’Ente ha certificato il rispetto del patto di stabilità anche per l’esercizio 2014 e non è stato assoggettato 

ad alcuna sanzione. 
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6. Indebitamento: 

 

6.1 Andamento dell’indebitamento dell’ente nell’ultimo periodo (come da Conto del Patrimonio lettera C – 

I = DEBITI di finanziamento). 

 

 

Evoluzione dell’indebitamento dell’Ente nell’ultimo triennio 

Anno 2013 2014 2015 

    
Residuo Debito 4.331.805,82 3.906.120,43 3.540.164,36 

Nuovi Prestiti    

Prestiti rimborsati 425.685,39 365.774,68 374.914,94 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni – specificare ‐  ‐ 181,39  

    
Totale di fine anno 3.906.120,43 3.540.164,36 3.165.249,42 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate 

correnti di ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’ultimo triennio. 

 

 

Limite di indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL 

Limite massimo raggiungibile 10% 

Anno 2013 2014 2015 

    
Controllo limite art. 204 del T.U.E.L. 2,24 1,54 1,16

 

 

 

2013 2014 2015 

% INCIDENZA (Interessi/Totale entrate) 

                                    

2,24  

                         

1,54                           1,16  

INTERESSI 

                       

231.160,76  

            

165.651,05              153.749,96  

TOTALE ENTRATE 10.336.739,36 10.762.353,42 13.279.034,60 

TIT. I 

                   

8.021.465,33  

        

8.721.873,20        11.384.630,95  

TIT. II 

                   

1.337.624,29  

        

1.217.834,05           1.002.862,47  

TIT. III 

                       

977.649,74  

            

822.646,17              891.541,18  
 

6.3 Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

Nell’anno 2015, così come negli esercizi precedenti, non si è reso necessario il ricorso allo strumento 

dell’anticipazione di tesoreria. Lo stanziamento comunque stanziato era di euro 300.000,00 al di sotto 

del limite massimo dell’anticipazione di tesoreria da determinare nella misura dei 3/12 delle entrare 

correnti rilevate da consuntivo 2013 (entrate consuntivo 2013 Euro 10.336.739,36, Limite dei 3/12 Euro 

2.584.185,00); 

La normativa vigente in casi particolari consente l’aumento del limite di concessione dell’anticipazione ai 

5/12;  
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6.4 Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

Il Comune di Ugento non ha fatto ricorso all’anticipazione di cui al D.L. n. 35/2013. 

 

6.5 Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti 

derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di 

credito contraente, valutato alla data dell’ultimo consuntivo approvato. 

Il Comune di Ugento non ha in corso  contratti relativi a  strumenti di finanza derivata. 

 

7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato, ai sensi dell’art. 230 

del T.U.E.L. Esercizio 2015. 
 

 

Attivo Importo Passivo Importo 
    

Immobilizzazioni 

immateriali 
4.365.271,14 Patrimonio netto 28.794.260,72 

Immobilizzazioni 

materiali 
46.499.676,78 

 

Rimanenze   

Crediti 9.504.540,05  

Attività finanziarie non 

immobilizzate 
 Conferimenti 31.408.904,33 

Disponibilità liquide 6.232.120,01 Debiti 6.562.224,95 

Ratei e risconti attivi 24.707,74 Ratei e risconti passivi 252.909,06 

Totale 66.626.315,72 Totale 67.018.299,06 
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7.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Quadro 10 e 10-bis del certificato al conto consuntivo 

 

  

Debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri gravano sul 

bilancio di previsione 2016: 

 

N. 
DELIBERA 
C.C. 

DATA 
DELIBERA OGGETTO 

 DEBITO 
RICONOSCIUTO  

4 26/02/2016 

CONTENZIOSO omissis. RICONOSCIMENTO DI 
DEBITI FUORI BILANCIO A SEGUITO 
SENTENZA DEL  GIUDICE DI PACE DI UGENTO  
N° 184/2015. 

                         
5.585,04  

5 26/02/2016 

# omissis #C/ ACQUEDOTTO PUGLIESE + 
COMUNE DI UGENTO. RICONOSCIMENTO 
DEBITI FUORI BILANCIO PER PAGAMENTO 
SENTENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI 
LECCE N.770/2014. 

                         
3.647,80  

6 26/02/2016 

CONTENZIOSO # omissis #. RICONOSCIMENTO 
DI DEBITI FUORI BILANCIO A SEGUITO 
SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI UGENTO 
N 223/2015. 

                            
614,35  
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14 29/03/2016 

CONTENZIOSO# omissis #RICONOSCIMENTO DI 
DEBITI FUORI BILANCIO A SEGUITO 
SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI UGENTO 
N 247/2015. 

                         
1.902,70  

15 29/03/2016 

COMUNE DI UGENTO C/# omissis #+ DITTA # 
omissis #SNC. RICONOSCIMENTO DEBITO 
DERIVANTE DA SENTENZA DEL GIUDICE DI 
PACE N. 231/15. 

                         
1.445,03  

16 29/03/2016 

CONTENZIOSO. RICONOSCIMENTO DI DEBITI 
FUORI BILANCIO A SEGUITO SENTENZA DEL 
TRIBUNALE DI LECCE N 26/2016 
(CONTENZIOSO# omissis #). 

                            
945,64  

17 29/03/2016 

CONTENZIOSO # omissis #. RICONOSCIMENTO 
DI DEBITI FUORI BILANCIO A SEGUITO 
SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI UGENTO 
N 227/2015. 

                         
2.285,30  

30 20/04/2016 

CONTENZIOSO CORTE D’APPELLO DI LECCE. 
...OMISSIS... RICONOSCIMENTO DI DEBITI 
FUORI BILANCIO A SEGUITO SENTENZA DEL 
TRIBUNALE DI LECCE N 27/2016. 

                         
1.412,49  

31 20/04/2016 

CONTENZIOSO TRIBUNALE DI LECCE. # omissis. 
#RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI 
BILANCIO A SEGUITO SENTENZA DEL 
TRIBUNALE DI LECCE N 804/2016. 

                         
1.913,60  

37 30/04/2016 

Sentenze Tribunale n. 5653/2015 e n. 5706/2015. Ing.#  
omissis c/Comune di Ugento. Riconoscimento debito 
fuori bilancio 

                        
87.559,76  

41 27/05/2016 

CONTENZIOSO # omissis #. RICONOSCIMENTO 
DI DEBITI FUORI BILANCIO A SEGUITO 
SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI UGENTO 
N 76/2016. 

                         
1.376,60  

42 27/05/2016 

CONTENZIOSO # omissis #. RICONOSCIMENTO 
DI DEBITI FUORI BILANCIO A SEGUITO 
SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE DI UGENTO 
N 75/2016. 

                            
583,74  

43 27/05/2016 

CONTENZIOSO # omissis #+3. 
RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO 
A SEGUITO SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE 
DI UGENTO N 55/2016. 

                            
451,60  

44 27/05/2016 

TRIBUNALE DI LECCE RG 9649/2014.# omissis 
#.RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI 
BILANCIO A SEGUITO A SENTENZA 
N.1774/2016 NOTIFICATA CON FORMULA 
ESECUTIVA 3.683,40 
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45 27/05/2016 

# omissis # C/ COMUNE DI UGENTO. 
RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO 
DERIVANTE DA SENTENZA DEL TRIBUNALE 
DI LECCE N. 1217/2016-APPELLO-. 1.304,30 

49 01/06/2016 

TRIBUNALE DI LECCE RG20000806/2008.# 
omissis SRL#.RICONOSCIMENTO DI DEBITI 
FUORI BILANCIO A SEGUITO A SENTENZA 
N.919/2016 NOTIFICATA CON FORMULA 
ESECUTIVA 2.663,21 

TOTALE 
                    

117.374,56  
 

 

 

Sulla base delle risultanze della Relazione di inizio mandato del Comune di Ugento: 

 

la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri. 

 

 

Ugento, lì 05.09. 2016 

 
 
 
 

II Sindaco 
    Avv. Massimo Lecci  

 
 
 
 
 
 


